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s u l la t ra s for ma z io ne d e ll ’at -
tual e parcheg gio di v ia Cane -
s t r i n i , i l s i n d a c o d i T r e n t o
Franco Ia neselli di segna le li-
nee e le strategie che daranno
forma alla Trento del domani.
Ra g ion and o, neces sar i ame n-
te, su due scenari: il primo re-
lativo al capoluogo prima del-
l’interramento dei binari, il se-
condo con l’areal e ferroviario
li ber o . M a co n u n p unto fer-
mo: la volontà di riport a re, al
centro della piani f icazio ne, il
rapporto tra Trento e il suo fiu-
me.

«Dopo il fermento degli an-
n i D ue m il a , q u a n d o s i s on o
su sse gu iti d ivers i pro g et ti di
ca mb i am en to d el c ap olu og o
— o sse rva i l p rim o ci tta din o
— negli ultimi anni si è lavora-
to più di intelligente manuten-
zione». Ora però «l’intenzione
— assicura Ianeselli — è quel-
l a d i p o r t ar e a co m p im e n to
qu an to è s ta to pr os pe tt ato ».
Partendo dalle opere già mes-
s e in a g e n d a , co n f i na n z i a -
menti Pnrr: oltre al circonval-
lazione fe rroviaria e a ll’ex Sit,
si punta a percorsi ciclabili, al-
la riqualificazione del Manaz-
zo n , a l l a nu o va p i s c i n a al l e
Ghiaie. E alla nuova funivia per
il Bondone, «che è a portata di
mano» nonostante gli ostacoli
po st i d al la cr isi at tu al e : «Ma
questa non è una buona ragio-
ne per stare fermi, dob b iamo
cogliere l’opportunità» avverte
il primo cittadino.

E se del bypass si parla — e
si litiga — da mesi, sull’ex Sit il
confron to è pi ù recente. Ed è
c ul mi n at o g io ved ì n e ll a r i u-
n io n e c o ng i un t a d e l le co m -
missioni urbanistica, ambien-
te e vig il an za . «I ri sco nt ri in
c o m m i s s i o n e m i s e m b r a n o
comunque positivi» tira le fila
il sin daco . C he ved e ne ll’ hub
non solo la sfida sulla mobilità
s os te n i bi l e ( ra f fo r za t a d al l a
torre in le g no c he con terrà il
parche ggio m ultipia no per le
bicicl ette), ma anche u no de-
gli snodi principali dell a cit tà
del domani, liberata dai binari
in s u pe rf ic ie . I n un a v is io ne
d’insieme che abbraccerà, ne-
ce ss ar i a m en te, a nc he l a s ta -

zione dei treni e l’area di piaz-
za D ante. « Con il nuovo po lo
all ’ex Sit, che conter rà l a sta -
zi o ne d el le a ut oco r r i ere e la
p ar te n za d el l a f un i v i a p er i l
Bondone — è la riflessione del
sindaco — si dovrà ragionare
sul collegamento con la stazio-
ne de i t ren i». Ch i a rri ver à i n
treno, in sostanza, dovrà poter
ra gg iu ng ere vel oc em en te g li
au tobu s o l a fu niv ia. E qu i s i
inseriscono i due scenari: «Nel
breve periodo, senza l’interra-
mento, si lavorerà su pe rcorsi
pedonali». Ma quando l’inter-
ramento sarà realtà, il collega-
me nt o pot rà sf r ut ta re a nc he
modalità sotterranee.

E qu ando l ’hub sarà re altà,
da ridisegnare ci sarà anche lo
spazio di piazza Dante oggi oc-
cupato dalla stazione delle au-
tocorrie re . Un bra no stra tegi-
co, per il qu ale Ia n eselli chia-
ma i pri vati : « Se il pu bbl ico ,

Ianesellidisegnaletrasformazioni
«Rigenerazione, iprivatisiattivino»

Binari in centro

La stazione delle autocorriere con a fianco la linea ferroviaria

del Brennero. Con la creazione della nuova stazione

all’ex Sit si dovrà ragionare sul futuro utilizzo dell’area

oggi occupata da stazione e autobus

Trento sud

La Blm Group Arena, dove si allenano e giocano le squadre

di volley e basket della città Itas e Aquila, entrambe

nelmassimo campionato italiano. Il palazzetto

è stato più volte soggetto a interventi dimiglioramento

Anovembre in giunta un piano di sviluppo dell’asse dell’Adige
Centro natatorio: variazione di bilancio da 1,5milioni di euro

Innovativa
La torre di legno da trentametri che sorgerà
accanto al futuro hub di interscambio dell’ex Sit:
all’interno parcheggi per lebiciclette, spazi per
eventi e in cimauna piattaformapanoramica

Trento Gli scenari

Il primo cittadino:
«BlmGroupArena,
ci si interroghi
se fare altri lavori
o realizzarne un’altra»


PiazzaDante
Con la realizzazionedell’hub all’exSit
si dovràdecidere come ridisegnare
l’area attualmenteoccupata
dalla stazionedelle autocorriere


ExAtesina
L’assessoraBaggiaha incontrato
il gruppodi cittadinanzaattivadei
Solteri: stiamopensandodi aprire
almeno lapartepiùa nord

Visioni dall’alto
Il capoluogo trentino visto da Sardagna:

ad accompagnare lo sviluppo urbano

è il fiume Adige, il cui rapporto con la città

è da anni al centro del dibattito urbanistico

Ex Atesina Il sindaco Ianeselli tra l’assessora Baggia e il dirigente Franzoi
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Leassociazioni illustrano il ricorsoeannuncianonuoveazioni
Piombonelle rogge, rispolverato il documentodiAppadel2005

«Bypass, fornitidati contraddittori
si rischia ildisastroambientale»

g a l l e r i a s ot to l a M a r z o l a p e r
evitare problemi sia di ordine
ge o l og i co c he i d ra u l ic o. E l io
Bonfanti, militante «no tav» e
uno dei promotori dei comitati
ricorda la fragilità della collina
e i rischi per la paleofrana della
Mar zola e per i cor si d ’acqu a.
«La doc um ent az ion e al le gat a
al pi a n o d i f at t i b i l it à t e c n ic o
econ om i ca rela ti vo a i p robl e-
mi dei corsi d’acqua sul versan-
te d e l l a M a r zo l a è i n e s a t t a» .
Ma venerdì con una nota Palaz-
zo T h u n a vev a p re c i s a t o c h e
«non ci sono interferenze tra il
tracciato della circonvallazione
ferroviaria e la paleofrana della
Marzola».

I c i t t a d in i i n s is t on o e El i o
Bo n f a nt i s fe r r a un a t ta c co al
sind aco Fra nco Ia nese lli « che
al di là dei selfie, non so nep-
pure se ha mai letto il progetto.
Ci sono pericoli per la salute».
Poi puntano il dito contro l’as-
se s s or e E z i o Fa c ch i n c h e n e i
giorni aveva s ottolineato l ’im-
portan za de l l’opera so prattu t-
to in prospettiva, per il futuro
della città che guarda alla tran-
sazione ecologica: «È un ex di-
r i g e n te d i R f i e » . N o n s o l o :
l’opera è ritenuta inutile «per-
ché — ricorda Fulvio Flammi-
ni d el s ind aca to di b ase — le
imprese, se non sovvenzionate
dal pubblico, non investiranno
ma i s ul tr as por to d el le me rci
su rotaia pe rché è ant ieco no -
mico». I comit ati s ono pro nti
alla mo bilita zione, «nelle for-
m e c h e ri te r r a n n o o p p o r t u -
ne» , di ce Ga bri ele Lu sin i (N o
Ta v ) . I n t a n t o è s t a t a a v v i a t a
una raccolta fondi per sostene-
re tutte le iniziative e il Comita-
to di via Brennero ha messo a
disposizione un conto corren-
te che farà da collettore.

Dafne Roat
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TRENTO «Da ti contraddittori ed
e n o r m i v i o l a z i o n i de l l e p re -
scr izi on i». I com ita ti pa rton o
dai dati per disegnare il futuro
della città , «a ri schio disas tro
ambie ntale — d icono — se il
bypass ferroviario non sarà fer-
m a t o » . U n’o p e r a g i g a n te s c a
ch e a tt ra vers er à i l c ap ol uo g o
da Mattarello fino in via Bren-
nero, sotto la collina est. Gli oc-
chi rest ano pu nta ti s ull e a ree
inquinati di Trento nord, l’area
ex Sloi. «Per trattare in sicurez-
z a q u e i te r r e n i s e r v i re b b e r o
350 milioni di euro — osserva
l’a vvo ca to Ma r co C ia n c i , u n o
degli esponenti del movimen-
to co n tr o la c i rc o nva l l az i o n e
— ne sono stati stanziati 8 e in
alcun i pass aggi s embra no 4,4
m i l i o n i . N o n so n o r i u s c i t i a
bon ifi care qu ell e a ree per in -
sormontabili problemi tecnici,
pretendiamo la messa in sicu-
rezza del fondo anche in que -
sta sperimentazione».

S ul ta vo lo de l l ’ i n co n t r o di
ieri mattina nella sede di Italia
Nostra, convocato per illustra-
re il ricorso presentato dall’av-
vocato Fabrizio Lofoco del foro
di Ba ri al Tar di Trento, con il
qual e è s tato im pugn ato l’i ter
di a pprovazio n e de l pro getto,
torna a far discutere la relazio-
ne di Appa del 2005. «Nel do-
cume nto — spi ega l ’ing egne r
Pa ol o Z a d r a, p o r t a voce d e l l a
«Rete dei cit tadi ni» — si evi -
denziano inquinanti nelle rog-
g e , me n t r e a d e s s o ne l c o r s o
della Conferenza dei servizi, lo
stesso ingegner Gabriele Ram-
panelli di Appa sostiene che si
tratta solo di naftalene che non
è tossico». Nella relazi one del
200 5 a qu anto pa re si p arl ava
invece di piombo tetraetile, so-
stanza mo l to tossica e perico-
losa. «Ci dicano qual è il docu-
mento giusto», afferma Zadra.

I l ri c o r s o , so s t e n u t o da R et e
dei cittadini, Comitato mobili-
tà sostenibile, sindacato di ba-
se (Sbm), Comitato via Brenne-
ro , S ol te r i e D i fe sa le g al e N o
Tav, mira a bloccare l’iter di ap-
p r o v a z i o n e « d i u n p r o g e t t o
c h e c o m p o r t a en o r m i r i s c h i
per la salute», spiega l’avvocato
Lofoco. E i comitati non si fer-
merann o al ricorso a l Tar, sul
qu al e n ei g io rn i s co r s i er an o
stati sollevati dubbi sulla com-
petenza territoriale. «Abbiamo
fatto ri corso a l Trib unal e am-
ministrativo di Trento perché è
il luogo dove ha effetto il prov-

ved im e n to , c r ed o c he q u el l o
de ll a co mp ete nz a ter r ito ri al e
s i a u n f a l s o p r o b l e m a e co -
munque sarà il giudice a stabi-
lirlo». Il legale dei comitati ri-
corda che c’è anche un esposto
in Procura e che, laddove ci sa-
rà u n d a n no , i co m it at i s on o
pr o n ti a ri volg er s i an c he al la
Corte dei Conti.

I co mi ta ti s otto li ne an o a n-
ch e « la si gn i f i cat i va qu a nt it à
di violazioni di norme» che sa-
rebbero tali da tendere la pro-
c e d u r a d i a p p r o v a z i o n e d e l
progetto «fortemente viziata».
«Quasi la totalità delle prescri-
zio ni — co nt inu an o — dove-
vano essere attuate prima della
conc lus ion e del la Co nferen za
dei servi z i , portando a una si -
gn if ica ti va m od if ic az io ne de l
Piano di fattibilità, mentre Rfi
ha sce l to l a s tr a da di c a s s a re
tutte le prescrizioni». C’è un al-
tro aspetto: Rfi avrebbe segre-
tato il primo parere del Consi-
gli o su per iore de i la vori pu b-
bli ci c he chi ede va un p ass ag-
g i o p i ù i n p r o f o n d i t à d e l l a


Zadra
Ci dicano
quali sono
i documenti
corretti
sulla
presenza
degli
inquinanti

per quanto riguarda progetti e
ba nd i, s ta g i à f a c en do l a su a
pa rte , pe r q ue ll ’ in ter ven to di
rigenerazione urbana sarebbe
importante un interessamento
dei privati».

Pr o s p e tt i ve, qu e s te, c he s i
in ter se ca no n el pi an o di s v i -
luppo legato alla città e al suo
fi u me a l q ua l e s ta l a vora nd o
l’amministrazione, in una col-
laborazione tra servizi diversi.
Un’analisi che va dalla zona del
monte Baldo fino all’area della
stazione della Trento-Malè, ri-
s a l e n d o i l f i u m e c o n u n o
sg ua rd o s u e n t ra mb e le r ive.
Obiet tivo: verifi ca re l’attualit à
d el l e p re v i s i o n i de l P r g , pe r
poi tra tteggiare pos sibili fun-
zion i fut ure da concret izza re,
ma ga ri , co n co nco r si d i pr o-
get ta zio ne . E p er in terveni re,
success ivamente, sull o stes s o
P i a n o r e g o l a t o r e g e n e r a l e .
Spaziando poi anche sulle aree
i n q u i n a t e d i T r e n t o n o r d . I
tempi, in questo caso, sono già
st a ti m e ss i i n ag end a dal l’as-
sessora all’urbanistica Monica
Bag gia : « Vo gli amo po rta re i n
giunta il piano a metà novem-
b r e , p e r p o i p r e s e n t a r l o i n
commissione e in Aula». Arri-
va n d o a l v i a l i b e r a p r i m a d i
Natale.

Contestualmente, anticipa il
sin da co, si pa rti rà an che con
u n p e r c o r s o p a r te c i p a to s u l
me ta pr og et to: «C o in volg ere -
mo tutti, da g li ordini ai citta -
dini, per ascoltare anche chi è
contrario. E ci piacerebbe, per
i laboratori, sfruttare un luogo
simbolico». Come l’ex Atesina.
Dove, tra l’altro, si sta lavoran-
d o p e r i l f u t u r o : n e i g i o r n i
scorsi l’assessora Baggia ha in-
contrato il presidente della cir-
c o s c r i z i o n e C e n t r o s t o r i c o -
Piedicastello Claudio Geat e il
gru pp o di ci tta di nan za a tti va
d e i S o l t e r i p e r p i a n i f i c a r e i
prossimi passi. L’intenzione è
q ue l l a d i a p r ir e a l l e at t i v i t à ,
ne l b reve p er io d o, a lm eno l a
parte a nord, più recente: «In
questo modo si potranno spe-
rimentare funzioni di utilizzo»
spiega Baggia.

Ma sul tavolo della giunta ci
sono anche gli impianti spor-
ti v i. Se i l avori de l M an azzo n
inizieranno nel 2023, per la pi-
scina delle Ghiaie la prossima
se tt im a na a p pro d e r à in Au la
una varia zio ne di b ila nci o da
1,5 milioni che precederà l’ap-
palto. Eppure non è tutto oro.
«Riceviamo i complimenti per
le nostre ciclabili, siamo attivi
sul Bondone con le cammina-
te, lo sc i al p i ni s mo . M a su g li
impianti siamo un po’ fermi»
am me tte I an es el li . Ch e p ar te
d a l l a B l m G r o u p A r e n a : « L ì
giocano i campioni del mondo
a c ui t u t t i s ia m o a f fez i o na t i.
M a q u e l p a l a z ze t to ha l i m i t i
st r u tt u r a li e u n’ac u st i ca n o n
ottimale ». In un m omento in
cu i s i pre vedo no an ch e de ll e
misu re di mig lior amen to (gl i
skybox), il sindaco pone un in-
terrogativo sul quale riflettere:
«Ha senso intervenire ulterior-
mente o meglio prendere atto
ch e s erve u n n uovo pa la zzet -
to?». Per il Briamasco invece il
vero nodo rimane la localizza-
zione. Ancora da definire. «Ri-
badi sco — conc lude i l prim o
ci t ta d i no — c h e i n un cap o -
luogo sostenibile è più oppor-
tuno tenere gli ospedali un po’
più esterni e gli impianti spor-
tivi integrati nel tessuto urba-
no».

Marika Giovannini
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Il tunnel a nord
L’imbocco della circonvallazione ferroviaria cittadina a nord, nella zona di via Brennero:

il bypass entrerà in galleria per passare sotto la collina est del capoluogo e uscire a sud,

poco prima di Mattarello. Ma proprio sul tunnel si sono concentrati in questi mesi

i dubbi e le critiche dei comitati che si oppongono all’operazione

Disinquinamento
Inizieranno nei prossimi giorni i lavori di disinquinamento del rio Lavisotto, che scende

dai terreni ex industriali della Carbochimica. I primi lavori coinvolgeranno il tratto

della roggia che dall’ex Carbochimica arriva fino a via Fratelli Fontana: in quella zona

il rio finisce sottoterra e sarà oggetto del secondo lotto dell’intervento di bonifica

Uniti

Un momento

dell’incontro

di ieri dei
comitati e delle

associazioni

contro il

bypass

ferroviario che

si è svolto nella

sede di Italia

Nostra

I comitati attaccano
il sindaco: «Al di là
dei selfie, ha letto
il progetto? Ci sono
pericoli per la salute»
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